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in collaborazione con le Associazioni regionali dell’Artigianato: Confartigianato, CNA, Casartigiani e CLAAI
Milano, 27 luglio 2010
Comunicato stampa
Prosegue la crescita della produzione industriale: +5,9% la variazione su base annua e +2,6% la variazione congiunturale destagionalizzata (con un lieve rallentamento rispetto al buon risultato del trimestre precedente). 
L’indice della produzione (99,4) arriva a sfiorare quota 100, livello medio dell’anno di riferimento (2005), anche se ancora lontano dal massimo toccato prima della crisi (oltre quota 106). Il fatturato cresce dell’8% su base annua e restano elevati gli ordini, sia dall’interno che dall’estero. 
Resta stabile l’occupazione rispetto al trimestre precedente e diminuisce l’incidenza della CIG. Aumentano in maniera significativa i prezzi delle materie prime e, in misura più limitata, quelli dei prodotti finiti, confermando le preoccupazioni sui margini delle imprese.
I diversi indicatori di previsione confermano, come più probabili, valori positivi per la produzione industriale nel terzo trimestre del 2010, ma non escludono la possibilità di una lieve flessione congiunturale.
Il secondo trimestre 2010 registra per la produzione industriale un incremento sia del dato congiunturale (+2,6% dato destagionalizzato
) sia del tendenziale (+5,9%).
Per le aziende artigiane manifatturiere a fronte di un lieve incremento congiunturale della produzione (+0,7% il dato destagionalizzato), ci si avvicina alla svolta tendenziale con una variazione nulla.
L’indice della produzione industriale recupera il 2,6% rispetto al trimestre precedente salendo a quota 99,4 (dato destagionalizzato, base anno 2005=100), ma rimane ancora lontano dai livelli pre-crisi (106,2 a inizio 2008).
Ancor meno marcata l’inversione di tendenza per le aziende artigiane, con l’indice della produzione che sale oltre quota 86 (dato destagionalizzato, base anno 2005=100) contro il 102 toccato nel 2007.
Lo spostamento nell’area positiva avviene per quasi tutti i settori industriali: solo i minerali non metalliferi (-0,1%) rimangono in leggera contrazione. All’opposto la siderurgia (+11,9%), la chimica (+8,6%), la meccanica (+6,7%), la gomma-plastica (+6,5%), il tessile (+6,4%) e la carta editoria (+6,0%) presentano incrementi superiori alla media.
Meno diffuso il segno positivo tra i settori dell’artigianato, che presenta ancora otto settori su undici con variazioni annue negative comprese tra il -4,8% del legno-mobilio e il -0,7% di pelli-calzature. Positivi i settori della siderurgia (+7,1%), gomma plastica (+4,0%) e meccanica (+2,3%).
Anche le imprese produttrici di beni d’investimento registrano la svolta positiva in questo trimestre (+6,1%) affiancandosi ai beni intermedi (+7,4%) e ai beni di consumo finale (+2,7%).
I dati sulla produzione per classe dimensionale evidenziano un’accelerazione della crescita per le imprese di dimensioni maggiori (+9,1% quelle con più di 200 addetti e +6,1% quelle da 50 a 199 addetti) e il primo incremento per le imprese di minori dimensioni (+3,5%), che fino al trimestre scorso registravano variazioni negative.
Anche nell’artigianato i risultati sono direttamente proporzionali alla dimensione aziendale, con i migliori risultati per le imprese maggiori: +2,0% quelle con più di 10 addetti e +0,6% quelle da 6 a 9 addetti. Le micro imprese registrano ancora una contrazione della produzione su base annua (-2,5%).
Cresce la quota di aziende che registra forti incrementi dei livelli produttivi (52%, contro il 41% dello scorso trimestre); considerando anche le imprese che dichiarano incrementi minimi, l’area positiva arriva al 60% degli intervistati. Il numero delle aziende con variazioni molto negative si riduce di conseguenza (21%, contro il 35% dello scorso trimestre).
Anche nell’artigianato si riducono leggermente le posizioni in forte calo. A fronte del 22% di aziende stazionarie, sale al 34% la quota che registra in questo trimestre variazioni tendenziali molto positive, eguagliando la quota delle imprese con variazioni molto negative (che scende dal 44% al 34%).
L’occupazione, pur nel quadro critico complessivo, mostra segnali di relativo miglioramento: per l’industria si ferma l’emorragia (il saldo entrati–usciti è nullo)  e  diminuiscono sia la quota di aziende che fa ricorso alla CIG (27,8%) sia quella delle ore  di CIG sul monte ore trimestrale (3,6%). Andamento simile anche per l’artigianato,  con un saldo leggermente negativo (-0,1%). La quota di aziende artigiane che hanno utilizzato ore di CIG nel trimestre è stata del 16,1%, con una quota sul monte ore trimestrale del 2,3%.
Altre variabili dell’andamento congiunturale:
· Il fatturato a prezzi correnti conferma il segno positivo sia su base annua (+8,0%) che rispetto al trimestre precedente (+2,2%), con l’indice che sale a quota 98,9 (dato destagionalizzato base 2005=100).

Per le aziende artigiane il fatturato comincia a crescere, anche se meno intensamente, guadagnando il +0,5% rispetto allo stesso trimestre del 2009 e l’1,2% rispetto al trimestre precedente.
· Il tasso d’utilizzo degli impianti conferma il recupero dei livelli produttivi: per l’industria sale al 72,4% e per l’artigianato a quota 67,1%. Fra i settori dell’industria rimangono sotto il 70% solo due settori: pelli-calzature (66,8%) e minerali non metalliferi (66,7%). Fra i settori dell’artigianato si registrano tassi di utilizzo superiori al 70% per la gomma-plastica (71,2%), mentre sono ancora i minerali non metalliferi a registrare il tasso di utilizzo più basso (61,1%).
· Gli ordinativi acquisiti nel trimestre dalle imprese industriali crescono su base annua sia nella componente estera (+7,9%) sia in quella interna (+9,1%). Anche rispetto al trimestre precedente entrambe le componenti registrano un incremento: +1,9% gli ordini dall’interno e +1,7% gli ordini dall’estero. La quota del fatturato estero sul totale si attesta al 35,0%, in lieve flessione. Il periodo di produzione assicurata dal portafoglio ordini arriva a 51,9 giornate. Le imprese artigiane confermano l’incremento congiunturale sia degli ordini interni (+3,9%) che degli esteri (+1,7%). Anche nel confronto su base annua le variazioni sono positive per entrambe le componenti e di intensità simile: +3,2% gli ordini interni e +3,5% quelli esteri. Occorre però ricordare l’importanza relativa del mercato estero per le imprese artigiane, con la quota del fatturato estero sul totale attorno al 4,5%. Il periodo di produzione assicurata rimane a livelli contenuti, a poco meno di 30 giornate.

· Il livello delle scorte dei prodotti finiti è ritenuto adeguato dal 78% delle imprese industriali; fra le restanti prevalgono le valutazioni di scarsità (-4,8% il saldo). Scende al 37% la quota di aziende che non tiene scorte tra le piccole imprese, contro il 16% delle grandi imprese e il 21% delle medie. Le aziende artigiane manifestano segnali di scarsità più marcati (-17% il saldo), con il 68% che giudica le scorte adeguate. La quota di aziende artigiane che dichiara di non tenere scorte è molto più elevata rispetto all’industria (67%).

· Le scorte di materie prime sono adeguate per il 76% delle imprese industriali, con un saldo negativo tra i giudizi di scarsità ed esuberanza (-3,5%). Gli artigiani segnalano scorte adeguate nel 55% dei casi, con una prevalenza, fra le restanti, dei giudizi di scarsità (-8,6% il saldo).

· Crescono i prezzi medi delle materie prime, correlati alla ripresa della domanda mondiale: registrano incrementi congiunturali sia le aziende industriali (+3,5%) che le artigiane (+4,3%).
· I prezzi dei prodotti finiti registrano un discreto incremento nell’industria (+1,2%) e una variazione  più contenuta nell’artigianato (+0,3%).
Le aspettative degli imprenditori industriali per il terzo trimestre 2010 rimangono positive sul versante della domanda, ma su livelli inferiori al trimestre scorso,  introducendo un elemento di incertezza per l’immediato futuro. Le aspettative sui livelli occupazionali presentano ancora un saldo negativo, ma occorre considerare che l’83% degli imprenditori prevede stabilità dei livelli. Nel caso dell’artigianato si consolida l’inversione di tendenza già rilevata negli scorsi trimestri, con le aspettative sulla produzione che registrano un saldo positivo e quelle sulla domanda estera un saldo nullo. Per gli ordini interni e l’occupazione prevalgono ancora i pessimisti. 
Queste valutazioni degli imprenditori unite alle proiezioni quantitative ci portano a stimare per il prossimo trimestre  un range di variazione della produzione industriale lombarda compreso tra il -0,4% e il +3,6% congiunturale, che associa alla possibilità di una prosecuzione lineare della crescita in atto la possibilità di un rallentamento temporaneo, in parte legato alle caratteristiche stagionali del terzo trimestre e in parte dovuto al persistente clima di incertezza.
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Ulteriori informazioni negli allegati

Indagine congiunturale sul settore manifatturiero lombardo/2° trimestre 2010
Disponibile sul sito www.unioncamerelombardia.it dalle ore 15.00 del 27 luglio 2010.
� D’ora in poi le variazioni congiunturali (sul trimestre precedente) si intendono sempre destagionalizzate, se non specificato diversamente.
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